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Sulome,5anni 
scrive al padre 
{mai visto) 
rapito a Beirut 

La figlia di Terry Anderson, 
giornalista americano seque
strato in Ubano, ha mandato 
ieri una lettera al padre, che 
non ha mai visto essendo nata 
dopo che era stato preso In 
ostaggio, In cui dice che ogni 

_ ^ ^ _ ^ ^ _ ^ _ ^ _ _ _ _ sera prega per il suo ritomo. 
•"*"• «Mio caro papi. Domani (oggi 

ndr) compirò 5 anni» - dice Sulome. «So che non mi hai mai vi
sta, anch'io non ti ho mai visto, ma la mia mamma mi dice tutto 
di te», continua la lettera. Il sequestro di Anderson fu rivendicato 
dalla flloiraniana Jihad Islamica. 

Diventano esplosive le tensioni 
etniche nell'Asia sovietica 
Il ministro dell'Interno Bakatin 
dispone misure d'emergenza 

Inviati rinforzi nella regione 
per fronteggiare i disordini 
S'aggrava il bilancio degli scontri 
Sono già 48 i morti, 300 i feriti 

Kirghisi e uzbeki alle armi 
Mosca chiude i confini tra le due repubbliche 
Segnali di aggravamento dello scontro interetnico 
tra kirghisi e uzbeki vengono dall'Asia centrale so
vietica. Il ministro degli Interni comunica che i morti 
sono già 48 e i feriti oltre 300. Chiusi i confini fra le 
due repubbliche. Mosca invia sul posto rinforzi. La 
«Tass» parla di complotto per rovesciare il potere del 
governo e del partito a Fruenze (capitale della Kir-
ghisia). • > 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 

• i MOSCA. Sta diventando 
esplosiva la situazione in que
sto nuovo focolaio di tensioni 
interetniche che si e aperto lu
nedi scorso nell'Asia centrale 
sovietica. Secondo i dati fomiti 
ieri dal ministro dell'Interno, 
Vadim Bakatin, i morti negli 
scontri fra kirghisi e uzbeki (e 
quelli uccisi dalla milizia inter
venuta per sedare i disordini) 
ammontano già a 48, mentre i 
feriti sono oltre 300 (fra morti 
e feriti vi sono anche numerosi 
agenti delle forze dell'ordine). 
•Solo nelle ultime 24 ore ci so

no stati 11 morti e SI ferii! - ha 
detto il ministro - gli scontri 
prima circoscritti a livello loca
le (nella citta di Osh, ndr) 
adesso si stanno espandendo. 
Temiamo l'esplodere di un 
conflitto tra le due repubbli
che». 

L'allarme di Bakatin è oltre
modo giustificato: appelli a 
raggiungere i confini fra Krighi-
sia e Uzbekistan si stanno mol
tiplicando e il governo e stato 
costretto ad approntare misure 
d'emergenza: I confini fra le 
due repubbliche sono stati 

Riuniti in Scozia i ministri degli Esteri 

La Nato prepara la «riforma» 
ma insìste sul tema Germania 
Al di là di differenze di tono, i sedici della Nato, riu
niti in Scozia, sono d'accordo che l'Alleanza atlanti
ca deve presentarsi con volto più amico all'Unione 
Sovietica se vuole un sì all'ingresso della Germania 
unita. A Tumberry si respira un'atmosfera di calibra
to ottimismo, ma soltanto il documento congiunto, 
che verrà risso noto oggi, dirà quanta strada è stata 
compiuta per il rinnovamento della Nato. , 

::J • . •- -M' DALLA NOSTRA INVIATA ' - - ' • • ' 

ANTONELLA CAIAFA 

•ITURNBERFY (Scozia). L'ot
timismo sembra di casa nel ca
stello di Tumberry dove la si-
Enora Thatcher ha ospitato ieri 

i sessione di primavera del 
Consiglio atlantico. Il più sicu
ro del felice esito 01 questa riu
nione, ma soprattutto del pros
simo vertice Nato di Londra, 
sembrava il ministro degli Este
ri tedesco Gerschc-r, che si ag
girava freneticamente nel ca
pannone del centro stampa di 
Tumberry. La partita che si sta 
giocando sotto la pioggia bat
tente di una Scozia mente af
fatto primaverile, 6 quella di 
fornire a Gorbaciov un'imma
gine della Nato più rassicuran
te che in passato, tale da strap
pare il si dei sovietici all'ingres
so della Germania unita nel
l'Alleanza atlantica. Il ministro 
degli Esteri di Bonn e il suo 
stuolo di portavoce si sono af
fannati a rit adiro i quattro 
punti con i quali già i tedeschi 
occidentali si erano presentati 
a Copenaghen. SI alla istituzio
nalizzazione della Conferenza 
per la sicurezza e la coopcra

zione europea, che si candida 
ad essere il foro privilegiato di 
dialogo dell'Europa del dopo 
guerra fredda. Garanzie sulle 
frontiere attuali del nuovo Sta
to tedesco, soprattutto per 
quanto riguarda i confini po
lacchi. Chiusura entro l'anno 
del negoziato Cfe e nuovo 
mandato per trattare la ridu
zione dei missili a corto raggio. 
Nuove forme di rapporto fra 
l'Alleanza atlantica e il Patto di 
Varsavia, oggi che invece di es
sere come in passato organi
smi contrapposti possono es
sere terreni di cooperazione. 
Ma quale sarà il destino del 
Patto di Varsavia, ora che il 
blocco sovietico si è sfaldato? 
•Magari il Patto di Varsavia, 
cambiando volto, potesse con
tinuare ad esistere. Avremmo 
giù l'interlocutore, senza do
vercelo andare a cercare» si è 
lasciato sfuggire il portavoce 
del ministro degli Esteri di 
Bonn. 

Su questo rapporto fra nuo
va Nato che nascerà entro la fi
ne dell'anno e 1 paesi dell'Est 

europeo ha insistito anche il 
ministro degli Esteri italiano 
Gianni De Michelis, che ha 
parlato anche di accordi diretti 
di garanzia su temi della sicu
rezza fra Nato, paesi che ap
partengono al Patto di Varsa
via e la stessa Unione Sovieti
ca. In una conferenza stampa 
il ministro degli Esteri italiano 
ha anche azzardato una nuova 
architettura della sicurezza eu
ropea, costituita da una Csce 
istituzionalizzata, cosi come 
hanno proposto a Washington 
gli stessi sovietici incontrando 
fl favore della Casa Bianca, che 
faccia da ombrello ai tre orga
nismi centrali della costruzio
ne europea, Cee, Nato e Consi
glio d'Europa. 

Una architettura che guarda 
lontano con l'ottimismo che 
anima in questa fase di nego
ziato il ministro De Michelis. 
•Entro la fine dell'anno - ha af
fermato durante una conferen
za stampa - le trattative si chiu
deranno globalmente e conte
stualmente su tutti i tavoli, dal 
negozialo Cfe a quello per l'in
gresso della Germania in una 
Nato modificata'. 

Su come la Nato deve rinno
varsi e in che rapporto l'allean
za politico difensiva deve stare 
con la Csce, non c'è evidente
mente unita di accenti. Frena il 
segretario di Stato americano 
Baker, pur consapevole che su 
questo terreno si gioca 11 si di 
Gorbaciov alla collocazione 
atlantica della grande Germa
nia. Per gli americani la Nato, 
pur rafforzandosi come orga
nismo politico, deve rimanere 

la pietra angolare della difesa 
dell'Occidente, sganciata da 
quella «coscienza del conti
nente» che si appresta a diven
tare la Csce. •Troppo ampia 
per essere un'alleanza in gra
do di mantenere la pace» met
te in guardia Baker. La Nato 
comunque, dice Baker,, deve 
•rassicurare gli est-europei e i 
sovietici che non saranno la
sciati fuori dalla nuova: Euro-' 
pa«. Anche la Thatcher, fedele 
e tradizionale paladina dell'at
lantismo vecchia maniera, si 
lascia poco incantare dalla 
prospettiva di una difesa pa
neuropea e ribadisce che mai 
la Csce potrà-ricoprire quel 
ruolo di garanzie della sicurez
za svolto.finora dalla Nato. No
nostante le sue chiusure, an
che la Thatcher àncora il suo 
discorso soprattutto alla ne
cessità di evitare un pericoloso 
ritomo a sistemi nazionali di 
difesa, con le loro alleanze pri
vilegiate. Anzi è stato propno il 
ministro degli Esteri britannico 
a esprimere con chiarezza la 
consapevolezza che anima, al 
di là di maggiori o minori aper
ture, tutti gli alleati Nato: «Ac
cettiamo pienamente il fatto 
che l'unificazione tedesca de
ve aver luogo in modo da sal
vaguardare i legittimi interessi 
di sicurezza delrUnione Sovie
tica». 

Sarà il documento, che ver
rà reso pubblico oggi, a chiari
re quanta strada si è (atta per 
venire incontro ai legittimi in
teressi sovietici che chiedono 
un sistema di garanzie reali per 
l'ancoraggio della Germania 
unita allaNato. 

— — Mandela da Parigi: «La sostanza non cambia» 

Il governo di Pretoria revoca 
lo stato di emergenza 
Da oggi fine dello stato d'emergenza in Sudafrica, con 
l'eccezione della sola provincia di Nata!. Lo ha annun
ciato a Cittii del Capo il presidente Frederik de Klerk 
davanti alle tre Camere del Parlamento. «È una vittoria 
del popolo • ha commentato da Parigi Nelson Mande
la • ma la sostanza delle cose non cambia». La popola
re cantante Miriam Makeba, intanto, dopo 31 anni di 
esilio potrà tornare nella sua terra. 

• • CITTA DEL CAPO. Seimila 
vittime, migliaia di feriti e indi
cibili sofferenze per tutte le 
popolazioni coinvolte. Questo 
è il bilancio, amaro e tragico, 
di quattro anni di stato d'e
mergenza. Che attribuiva alla 
polizia e alle forze armate po
teri praticamente senza limiti 
nelle perquisizioni e negli ar
resti,mettenco al tempo stes-

, >wl»fcB»rt4l'ordine al ripa
ro da quaUnsI conseguenza 
giuridica dello loro azioni. Se
condo moltissime organizza
zioni per la tutela dei diritti 
umani operanti in Sudafrica, 
durante questo periodo, ini
ziato, per decreto dell'allora 

presidente P.W. Botha. il 12 
giugno 1986, oltre 50mila per
sone sono state arrestate sen
za imputazioni precise con un 
periodo di detenzione, anche 
per ragazzi giovanissimi, 
oscillante tra I tre giorni e i tre 
anni. 

De Klerk, annunciando ieri 
alle tre Camere (bianca. In
diana e meticcia) la fine del
l'emergenza e la scarcerazio
ne di 48 prigionieri politici, 
cerca ora di eliminare uno dei 
maggiori ostacoli che si frap
pongono all'avvio di negoziati 
costruttivi tra il governo e 
l'Anc. African national con-
gress, per l'abolizione dell'a

partheid e per l'edificazione 
del «Nuovo Sudafrica». «Siamo 
alla soglia -ha detto ieri al Par
lamento il presidente sudafri
cano - di una vera trattativa ed 
è venuto il momento in cui 
anche l'altra parte deve fare 
qualcosa. In particolare l'Afri
can national congress deve 
smettere di tentennare». Il 
mantenimento dello stato d'e
mergenza nella provincia di 
Natal è stato giustificato dal 
presidente sudafricano con il 
perdurare nella zona della 
violenza tra neri «che ha rag
giunto proporzioni impressio
nanti e un livello di intimida
zione eccezionale». Almeno 
tremila persone sono morte 
nel Natal da quando sono co
minciati gli scontri tra simpa
tizzanti dell'Anc e i membri di 
un'organizzazione antiapar-
theid di tendenza conservatri
ce, l'Inkatha, il cui capo, Man-
gosuthu Gatsha Buthelezi, è 
anche il capo del governato
rato dello Kwanzulu. 

Da Parigi, dove è stato trion
falmente accolto, Nelson 

Mandela, leader dell'Anc, ha 
dichiarato: «E una vittoria per 
tutto il popolo africano, i bian
chi e ì neri e ne sono mollo fe
lice ma il fondo del problema 
non cambia». Ed ha aggiunto 
che non è ancora arrivato il 
momento di abolire le sanzio
ni economiche imposte al Su
dafrica dalla Cee a causa del
la politica di segregazione 
razziale deplorando, poi, che 
non si applichi la revoca dello 
stato d'emergenza alla provin
cia del Natal. 
Infine c'è da dire che Miriam 
Makeba potrà tornare in Su
dafrica dopo 31 anni di esilio. 
La popolarissima cantante ot
terrà, probabilmente oggi 
stesso, il visto tanto agognato 
e domani partirà per la sua 
terra. L'artista nel 1959 aveva 
lasciato il Sudafrica per una 
tournée e non le era mai pia 
stato permesso il rientro. La 
Makeba da allora ha denun
ciato in un'interminabile serie 
di concerti, che l'hanno resa 
famosa, il dramma dell'apar
theid. 

chiusi, mentre a Frunze, capi
tale della Kirghisi.», dalle 21 di 
ieri è stato imposto il coprifuo
co. In questa città, dopo una 
notte di violenza, centinaia di 
studenti si sno riuniii nella 
piazza principale chiedendo 
di poter raggiungere la città di 
Osh e i confini per dare man
forte ai connazionali impegna
ti negli scontri con gli uzbeki. 
Le autorità locali - riferisce la 
•Tass» - hanno cercato di rag
giungere un compromesso 
con i manifestanti: Ahsamat 
Masaliyev, presidente del So
viet supremo repubblicano, è 
sceso in piazza a parlare con i 
manifestanti, ma il suo discor
so e stalo interrotto da urla, fi
schi, e battiti di mano. Scrive 
ancora la -Tass»: a que. punto 
la gente non aveva più l'obiet
tivo di andare a Osh, perché I 
•suoi leader adesso sono più 
Interessati a prendere 11 potere 
nella repubblica». 1 dimostran
ti, infatti, hanno lanci.: to una 
specie di ultimatum: hi dimis
sioni dei dirigenti del partito 

entro tre giorni (anche se non 
è chiaro che cosa dovrebbe 
avvenire qualora la richiesi, i, 
come è probabile, non venissi! 
accolta). 

Bakatin, che ha fatto le si. e 
comunicazioni sulla situazki-
ne In Asia centrale nel corso > 11 
una seduta del Soviet su pri
mo, ha detto che a Frunze ni
no Mate formate squadro di 
operai con il compito di difen
dere gli impianti industriali d >• 
gli attacchi dei dimostrar! , 
mentre nuovi contingenti ci 
truppe sono stati Inviati sulp<:-
sto: 900 uomini delle trupr.<; 
speciali del ministero dell'I '.-
temo, truppe di tronfie ! 
(Kgb). Il loro compito è quel •> 
di «prendere posizione fra i 
due gruppi In conflitto». Inol
tre, di fronte a quella che il 
portavoce del ministero degli 
Interni ha definito una «vera 
catastrofe», Bakatin hn Infor
mato che i rappresentanti del
le 15 repubbliche sovietiche ti 
incontreranno «al più presto 
possibile» per adottare ur.a ci i-

chiarazione congiunta dove si 
garantisca che ogni repubblica 
rispetti i diritti di tutti I suoi cit
tadini, In modo particolare 
quelli delle minoranze etni
che. «Un ulteriore ritardo nel ri
solvere questo problema 6 
semplicemente inammissibi
le», ha detto il ministro degli In
terni. 

Dicevamo eie il governo so
vietico si è affrettato a chiudere 
i confini fra Kirghisia e Uzbeki
stan e a mandare truppe di rin
forzo per evitare che i gruppi 
nazionalisti delle due repub
bliche vengano a contatto, 
creando cosi una situazione 
del tutto simile a quella che si 
era verificala nell'oltrecauca-
so, fra Armenia e Azerbaigian. 
Le notizie che ieri giungevano 
dall'Uzbekistan, infatti, erano 
niente affatto rassicuranti. «Ab
biamo ricevuto molte richieste 
d'aiuto da parte degli uzbeki di 
Osh che temono di essere am
mazzati dai kirghisi», ha detto 
ieri un funzionario della televi
sione di Taskent (la capitale 

dell'Uzbekistan). Richiesta 
che, a quanto sembra, non è 
rimasta inascoltata se è vero 
quello die senveva ieri sera il 
quotidiano Isvestia e cioè che 
gruppi di uzbeki - si parla di 
3000 uomini - tentavano di 
raggiungere la città di Osh. Se
condo l'agenzia moscovita «In
terfax», il primo ministro uzbe-
ko, Shukurallah Mirsaidov sa
rebbe e pparso mercoledì scor
so in televisione per comuni
care alla popolazione che il 
suo governo aveva messo in 
guardi: i dirigenti della repub
blica krghisa, nelle settimane 
precedenti i tumulti, che nella 
regione di Osh la tensione sta
va crescendo pericolosamente 
(come «lire se tutto questo è 
success' è colpa vostra). Il ri
schio e ne la spaccatura si 
estenda adesso a livello politi
co, fra i gruppi dirigenti delle 
due repubbliche è dunque 
reale. Le conseguenze di un si
mile sviluppo della situazione 
si sono già viste con quello che 
è avvenuto r.ell'oltreocaucaso. 

— — — — • Riuniti a Mosca i nuovileader dei paesi dell'Est 

«Una radicale trasformatone» 
per il Patto di Varsavia 
La «rivoluzione del 1989», che ha travolto i vecchi re
gimi dell'Est Europa, pone al Patto di Varsavia l'ur
gente compito di «trasformarsi radicalmente» in al
leanza più politica che militare. La presa d'atto de Ila 
necessità di questi cambiamenti è venuta dai sum
mit dell'organizzazione che si è tenuto ieri a Mosca. 
Offerte di collaborazione,** paesi europei della Na-, 
t o . ' • '•>, '. • '<•' • ' 

DAL NOSTRO INVIATO 

faV MOSCA Lo hanno subito 
definito un summit «storico» e 
forse un po' lo è stato, non 
fosse altro per la buona ragio
ne che era il primo da quando 
la «rivoluzione d<;l 1989» ha 
travolto i regimi politici del
l'Est Europa. E la riunione di 
ieri del «Patto di Varsavia» ha 
preso atto dei radicali cam
biamenti intervenuti nei sette 
paesi che da 35 anni <n aderi
scono e, di conseguenza, nel
la stessa natura dell'organiz
zazione. Del resto, il primo a 
riconoscerlo è stato lo stesso 
presidente sovietico, Mikhail 
Gorbaciov: «Vallearua deve 
cambiare radicalmente se 
vuole soprawivens», ha detto, 
aggiungendo che «l'Urss po
trebbe prendere in considera
zione ogni tipo di trasforma
zione del Patto di Varsavia, in
cluse diverse forme di appar
tenenza e di obblighi». 

Dunque, interne alla que
stione tedesca (e all'Informa
zione di Gorbaciov sui suoi 
colloqui con Bush), la -neon-
siderazione della natura, de Ile 
funzioni e della attività ilei 
Patto di Varsavia, in «Uri ter
mini di una sua possibile radi
cale ristrutturazione» (Tata) 
ha costituito il tema centrale 
del summiut moscovita (era
no presenti i capi di Stato <: di 
governo, i ministri degli Esteri 
e della Difesa dei paesi ade
renti al Patto e ì comandanti 
delle truppe interalleate). 

•I recenti sviluppi in liurcpa 
creano le condizioni |»r tu-
perare il modello di sicurezza 
basato sui blocchi e sulla divi
sione del continente Questi 
sviluppi stanno diventando ir
reversibili e incontrano il desi
derio dei popoli di vivere sen
za barriere artificiali e con
trapposizioni ideologiche», di

ce un significativo passaggio 
della dichiarazione finale. E 
ancora: «Nella nuova situazio
ne, gli Stati presenti alla riu
nione inizieranno a rivedere il 
carattere del trattato di Varsa
via, e inizieranno In tua tra
sformazione in un trattato di 
Stali sovrani, con uguoli dirit-
tio, costruito MI basi democra
tiche». I tempi della dottrina 
della «sovranità limitata» di 
Breznev sembrano adesso 
lontani anni luce. Per porre 
mano alla traiiformazione del
l'organizzazione è stato mes
so in piedi un comitato provvi
sorio di rappresentanti dei set
te governi, che presenterà 
proposte su argomenti entro il 
prossimo ottobre. Esse verran
no esaminate al prossimo 
summit del Patto che si terrà a 
novembre. 

Offerte di collaborazione 
sono state poi inviate ai paesi 
europei membri della Nato, a 
quelli neutrali e ai «non alli
neati», su basi bilaterali e mul
tilaterali «nell'interesse della 
stabilità europea e del disar
mo, nella costruzione di un 
clima di fiducia reciproca e 
nel (ermo stabilimento del 
principio della difesa suffi
ciente». Dopo aqver ribadito 
l'adesione al processo di Hel
sinki, la dichiarazione finale 

«accoglie positivamente alcu
ni dei passi fatti recentemente 
dalla N.ito. Essi (i paesi del 
Patto di Varsavia, ndr) si 
aspettano che il nuovo trend 
di cambiamenti nella Nato sia 
accelerato e approfondito». 

E a proposito della Germa
nia? Si ribadisce la preoccu
pazione per alcuni aspetti in
temazionali del processo di 
unilicazioine tedesca e si 
esprime l'auspicio che «esso 
avvenga all'interno del pro
cesso europeo». A margine 
dei lavori del summit, Gorba
ciov avwa incontrato alcuni 
dei capi di Stato presenti a 
Mosca, ira questi il nuovo pre
mier della Germania orienta
le, Loth.sr de Maizière. In que
sta occjisione il leader sovieti
co ha ripetuto la posizione so
vietica sulla questione dell'ap
partenenza della Germania 
unificali alla Nato, dicendo 
che essa potrebbe minacciare 
i positivi cambiamenti che so
no avvenuti in Europa. 

Il Patto di Varsavia si appre
sta, dunque, a cambiare, an
che se qualcuno, come il pri
mo ministro ungherese, Jos-
zev Aritall, è voluto andare più 
avanti, dicendo che esso è 
«un'organlzzazioine supera
ta... che ha perduto la sua fun
zione nell'Europa di oggi». 

UM.V. 

Berlino 

Arrestata 
terrorista 
della Raf 
• I BONN La polizia tede-ica 
federale ha annunciato a Wle-
sbaden l'arresto, avvenuto 
mercoledì a Berlino est, della 
presunta terrorista della Rote 
Armee Fraktion (Raf), Susan-
ne Albrecht, 39 anni. 

Susanne Albrecht era ricer
cata con mandato internazio
nale dal 1979. tra l'altro, per 
avere partecipato nel luglio 
1977 all'attentalo Rat costato 
la vita del banchiere Juecgen 
Ponto. 

Dopo l'arresto Albrecht, che 
secondo ambienti intorniati da 
anni si era ritirata dalla Raf e 
era andata a vivere in Medio 
Onente, 6 stata rinchiusa in un 
carcere di Berlino est. L'arresto 
di Suzanne Albrecht ha all'im
provviso ravvivato il ricordo 
degli anni di piombo del terro
rismo tedesco. Il nome della 
giovane donna, che secondo 
le informazioni disponibili fi
nora avrebbe ormai da tempo 
abbandonato la scena terrori
stica e la militanza nella Rote 
Armee Fraktion, è infatti legato 
all'assassinio di una delle vitti
me più illustri del terrorismo 
tedesco: il banchiere Juergen 
Ponto. 

Suzanne, la cui sorella era 
stata tenuta a battesimo da 
Ponto, fece infatti aprire la por
ta di casa del banchiere ai due. 
sicari che lo uccisero a colpi di 
pistola II 30 luglio 1977. E po
chi giorni dopo. Suzanne Al
brecht, allora ventisettenne, fir
mò la lettera ai giornali tede
schi con la quale la Rote Ar
mee Fraktion rivendicò l'assas
sinio mettendolo in relazione 
alla condanna, pronunciata il 
28 aprile precedente, contro i 
capi storici del terrorismo te
desco: Andreas Baader, Gu-
drun Ensslin e Jan Cari Raspe, 
trovati morti nelle loro celle nel 
carcere di Stammhein. a Stoc
carda. Secondo Conn i terrori
sti si sarebbero suicidati. 

Nell'agosto dello «tesso an
no, Suzanne Albrecht fi di n uo
vo in prima linea. La poi zia 
l'accusa di aver partecipato al
l'occupazione dell'apparta
mento d'un pittore a Karlsmhe 
situato davanti alla sede della 
procura federale per fame la 
base d'una postazione missili
stica per distruggere l'edificio 
in cui lavorano gli uomini del
l'antiterrorismo. Per questo at
tentato, il terrorista Peter Juer
gen Boock aveva preparato un 
ordigno con 42 tubi di lancio e1 

razzi con testata esplosiva,ad, 
alto potenziale. Ma tutto andò, 
a monte per colpa di una sve
glia impiegata nel sistema d'in
nesco che non funzionò se
condo i programmi. 

Poi di Suzanne Albrecht non 
si parlò più se non nei comuni
cati di ncerca della polizia te
desca e intemazionale e negli 
articoli della stampa che la in
serivano nella rosa dei capi 
della seconda generazione 
della Rote Armee Fraktion, in
sieme con Brigitte Mohnhaupt, 
Sieglinde Hofman, Christian 
Klar, Peter Juergen Boock e 
Adelheid Schulz, quella che 
aveva preso il posto del grup
po Baader-Meinhof. 

Secondo alcune voci la Al
brecht si era trasferita nel Vici
no Oriente dopo aver chiuso. 
con il terrorismo. La sua ricom
parsa a Berlino est fa sorgere 
nuovi interrogativi sulla sua 
posizione e la procura federale 
di karlsruhe ha detto che 
obiettivo essenziale dell'in
chiesta che si riapre con l'arre-' 
sto è appunto quello di stabili
re se I legami della Albrechr 
con la scena terroristica tede
sca fossero veramente interrot
ti. 

_ _ . ^ u t | mfljar£jarj decisi a Roma dai paesi amici del Nicaragua 
Interventi radicali in economia, i sandinisti promettono battaglia 

Un fiume di dollari per Managua 
Venticinque tutti per il Nicaragua. Col cambio dolla 
guardia a Managua i paesi amici sono diventali più 
generosi. Il ministro degli Esteri Dreyfus è ripartito 
ieri da Roma con un ricco bottino: 120 milioni di 
dollari che gli "arri ici» (tra questi l'Italia) stanzeran
no per rimettere in sesto l'economia nicaraguens-e. I 
nuovi capi promettono pace e stabilità, ma i sandi
nisti dubitano e preparano battaglia. 

TONI FONTANA 

• i ROMA Cambiano i tempi, 
cambiano I governi e con que
sti la generosità dogi amici. 
Solo un anno fa a Stoccolma 
l'allora presidente nicaraguen
se Daniel Ortega si era presen
tato al tavolo dei paesi •donan
ti» (è la definizione usata per 
definire i governi che aiutano 
Managua) chiedendo 250 mi
lioni di dollari. Ne ottenne 36. 
Ora che a Managua soffia il 
vento di Violeta Chamorro gli 
amici allargano la borsa. Per 
due giorni dirigenti di 25 paesi, 
dalla Francia al G appone, dal
l'Italia all'Urss, hanro discusso 
a Roma di politica ed econo
mia con 1 nuovi capi di Mana

gua. E ques:i ultimi sono ripar
titi ieri con un ottimo rifu tato 
invaligia: 120 milioni di dollari 
perii 1990,altri 180peri pros
simo anno. Una somm.i di tut
to rispetto per un piccolo pae
se e che si aggiunge a :i'X; mi
lioni di dollari che l'ammini
strazione Bush ha :'.anelato 
per il Nicaragua (per ora la 
Chamorro ne ha visti solo 60). 
Anche l'Italia farà la su? parte 
8 milioni di dollari (ciici 10 
miliardi di lire). Nelle ijiandi 
sale dell'Istituto latino.ixt .-ica
rio diplomatici e parlamentari 
di ogni parte del mondo han
no ascoltato le cure e i ili nedi 
che i nuovi dirigenti il. Vana-

gua intendono mettere in cam
po. A spiegarle la Chamorro 
aveva inviato una delegazione 
capeggiata dal ministro degli 
Esten Dreyfis, e dal potente 
presidente della Banca centra
le Francisco Mayorga. l'uomo 
che sta «rivoltando» il Nicara
gua con audaci interventi in 
campo economico, destinato 
a diventare la controparte dei 
sandinisti rclagati all'opposi
zione e decisi a dar battaglia. E 
stato lui il vero mattatore della 
conferenza stampa che ha 
concluso gli incontri romani. 
Dreyfus ha fatto il «cappello» 
politico: «Violeta Chamorro -
ha detto - andrà fino In fondo 
con il suo programma e cioè 
con la riconc illazione naziona
le, la demilitarizzazione, la ri
presa economica. Oggi il Nica
ragua si trova nella stessa con
dizione del 1940, con un pau
roso indebitamento con l'este
ro. Facciamo passi in avanti. 
Nei giorni scorsi 4200 combat
tenti (contras Ndr) hanno de
posto le armi, per il 10 giugno 
torse non tutti l'avranno fatto 
(è quanto stabiliscono gli ac
cordi di marzo NdR ) e chiede
remo all'Onu e all'Organizza
zione degli Stati americani una 

progogu di 10 giorni». Fiducia 
e ottimismo, tra gli sguardi 
compiaciuti di ministri e diri
genti della confindustna loca
le. Sono convinti di farcela e 
possono contrare su amicizia 
influenti. Ronald Roskens, ca
po delti delegazione statuni
tense, ha assicurato che i 300 
milioni di dollari sono in arri
vo. E gran parte di queste som
me dovrà amministrarle Fran
cisco Mayorga che pare avere 
le idee chiare: «Intendiamo 
stabitaare l'economia batten
do l'illazione (110-140 per 
cento in maggio a seconda 
delle valutazioni NdR), rilan
ciare l'agricoltura, trasferire ri
sorse dallo stato ai privati». Il 
governo intende ridurre le spe
se militari e percorrere la stra
da della privatizzazione «spin
ta». «Il 40% delle terre è inutiliz
zato, le riconsegneremo ai pic
coli e medi proprietari ingiù-
stamenie espropriati, le indu
strie • hi proseguito Mayorga -
saranno privatizzate e i lavora
tori, atuaverso una Banca, po
tranno partecipare alla gestio
ne», ftivatizzazione appunto, 
un teiTninu che suona sgradito 
ai sandinisti che temono un ri-

tomo di vecchi proprietari 
compromessi con Somoza e 
un cedimento alle frage più ra- ' 
dicali del cartello Uno, quelle 
che vogliono mettere comple
tamente fuori gioco Ortega. 
Sergio Ramirez, ex-vice presi
dente e rappresentante del 
Fronte sandimsta, ha fatto par
te della delegazione. Nel suo 
intervento ha applaudito ai 
aiuti al Nicaragua, ma non na- ' 
sconde le sue preoccupazioni:. 
•La nostra opposizione sarà 
leale e costruttiva, ma Mayorga 
vuole pnvatizzare. Noi saremo 
al fianco delle forze che si op
porranno, dei sindacati e dei 
lavoratori che non vogliono il 
ntomo dei vecchi proprietari 
somozisti. Si, abbiamo com
messo errori anche noi, ma 
nessuno di questi ha avuto il 
peso delle conseguenze della 
guerra, ora l'inflazione galop
pa, la nostra moneta co'a a 
picco, diminuiscono i salari, 
cominciamo i licenziamenti. 
Non è quello che aveva pro
messo la Uno. Comincia la di
sillusione. E noi che abbiamo' 
garantito la democrazia e le 
elezioni presto torneremo al 
governo. Ne sono certo». 

10 l'Unità 
Venerdì 
8 giugno 1990 ••"% 


